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Se le cose d'Africa attirano oggi l’at- 
L tenzione nostra, non ci è dato sorpas- 
sare, senza breve commento, il grande 
| avvenimento che si compì in Francia. 
Anche nella Nazione sorella, quan- 
ll tunque or poco amica, esiste un male 
. gravissimo, quello di Partiti che impac- 
' ciano il retto procedimento parlamen» 
tare e l'azione del Governo. Quindi il 
| frequente mutarsi de' Ministri, e nel 
+ Capo dello Stato l'impotenza a domare 
' od almeno correggere gli eccessi della 
| pirtigianeria, E testè si era ‘appunto ad 
' una crisi ministeriale, quando, inattesa, 
‘ si udì la dimissione di Casimiro Pèrier 
dall’altissimo ufficio di Presitlente della 
| Repubblica. 
Annunciate le dimissioni con un Mes- 
saggio al Parlamento, ‘furono accolte 





ll male in Senato, e nella Camera con 
| grida diverse secondo i banchi, cioò 


| viva la Repubblica sociale, viva la Mo- 


f narchia, viva la Repubblica. E nella 
} Stampa quasi unanime fu il disgusto per 
| Je dimissioni di Pàrier, sebbene causato 
| da cagioni diverse secondo gli umori po» 


litici. . 
Generalmente l'atto di Pèrier si cen» 


; sura quale atto di debolezza; ma da 
l esso si desume pur la debolezza del reg» 
| gimento repubblicano che in Francia 


consideravasi ormai stab Imente fondato 
e tale da resistére a qualsiasi attacco. 

Pèrier poteva rimanere al suo posto, 
valendosi del diritto di sciogliere le Ca 
‘mere; ma.egli- preferì ritirarsi, stanco 
e quasi soprafatto da continue insidie, 
e nella convinzione, forse’ esagerata, di 
non essere più nel caso di servire 0- 
norevolmente il suo Paese. 

Or ricordando come Casimiro Pèrier, 


| con universale plauso fu acclamato Pre- 


sidente e come, accettando, diede prova 


| dianimo forte e di coraggio civile, |’ im- 


provvisa rinuncia di lui:non può attri- 


| buirsi soltanto a sceraggiamento indi - 
| viduale, 


bensi alla conviozione che 
troppo gravi sieno i dissensi e la ma- 


| Jattia morale della Nazione, sì da esi- 


: gere p'ù forte energia ‘nell’uumo di 


| furono convocati 
i di Congresso Nazionale, ed ecco dai te- 














| Stato che dovrebbe succedergli. 


E ieri a Versailles Senato e Camera 
nella forma solenne 
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D'un tratto però ei provò cume una 
scossa. Egli si trovava dihanzi d quello 
stesso boschetto incantevole, dove il 
martedi del suo arrivo, aveva incon- 
trato Elisa. 

Si fe' muto subitamente, sotto il colpo 
della visione improvvisa della giovanetta 
addormentata, che lasciava vedere le 
sue mani da regina e i suvi piedini da 
bimba, sovranamente graziosa con quella 
sna tinta del volto simile a petali di 
rosa, e con quei suoi capelli d’ oro fulvo 
profondo, dl x 

— A che pensate voi? gli chiese 
Fernanda. 

-- A che pensa ella la brezza quando 
accarezza i fiori? . , 

— Pila pensa a tutti i fiori, la catti- 
vella, Ela scherza son ciascuno dì essi 
dopo averli logorati, come Don Giovanni 
di Marana. : | 

Suo malgrado, Ruberto si senti are 
rossire. 

— Voi non rispondete ? lo ho dunque 
colpito giusto. 

— Fernanda, rispose. Roberto, Fer- 
nanda, badate bene. Voi vi lasciate trae 
scinare ben lungi da una bratta pas- 
sione, Ricordatevi del vitratig... | 

— E' appunto perchè di ciò mi ri- 
cordo, 
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legrammi il risultato della adunanza, per 
cui la Francia ha ora qual Presidente 
della Repubblica Felix Faure. 





Îl Congresso — La votazione. 


Versailles, 17. — Il treno ministeriale 
e diplomatico è partito da Parigi a mez- 
zodi senza alcun incidente. 

Il Nunzio pontificio, ! ambasciatore 
di Spagna e numerosi addetti alle varie 
ambasciate, assistono af Congresso dalla 
tribuna diplomatica. 

Il Congresso si apre al tocco. 

Il presidente Challemel - Lacour dà 
lettura della legge costituzionale e an - 
nunzia che si procederà subito all’ estra- 
zione a sorte degli scrutatori. 

Miclielin ch-ede la parola. Domanda 
la riunione d' uo assemblea costituente, 
( Applausi dai banchi dei socialisti ). 

Procedesi all’ estrazione a sorte degli 
scrutatori. I membri del Congresso sfi 
lano alla tribuna. 

Si fa la votazione e subito lo scrutinio. 

Negli ambulatori regna grande ‘agi- 
tazione perchè si sa che il nome di 
Brisson radicale ba prevaienza, I socia- 
listi d cliiarano che votarono per Bris. 
son nell’ intento di produrre la pacifi- 
cazione degli animi. 

Nella votazione alcuni si astennero. 

I socialisti protestarono contro l'as- 
senza dal Congresso di Mirman deputato 
soldato e di Gerault Richard detenuto. 

Il primo scrutinio è terminato alle 
3,10, e se ne proclamò subto l'esito, 

Brisson 388 vo:i, Felix Faure 224, 
Waldeck Rousseau 184. 

Ii presidente annuncia che si proce» 
derà al balloteggio fra Brisson e Fel'x 
Faure, 

Waldeck Rousseau desiste pubblica - 
mente dalla sua candidatura in favore 
di Felix Faure. 

L' appello per lo scrutinio è termi. 
nato alle 615 ed è incominciato subito 
il contrappello. 

Il presidente Challemel Lacour pro- 
clama il risultato ; Felix Faure 435 voti, 
Brisson 363, Proclama quindi Felix Faure 
presicente della ‘repubblica, 

Allorchè it presidente annunzia i voti 
ottenuti da Fel:x Faure, l’ Estrema Si- 
nistra protesta violenteinente, mentre 
applaude vivamente all'annuncio dei 
voti ottenuti da Brisson, 

Leggesi indi e si approva il processo 
verbale, fra i rumuri dei social'sti. 

Michelio, Baudry d’Asson, Viviani sol» 
levano incidenti. 

La seduta è tolta. 





Felix Faure a Parigi. 

Versailles, 17. Terminata la seduta de 
Congresso, Dupuy accompagnato da 
tutti i ministri, si recò al gab'netto pre- 
sidenziale, dove alla p.iesenza di Chal. 
lemel Lacour diede iettura a Felix Faure 
del processo verbale dell'odierna seduta 
del congresso che lo proclamò presi. 
dente della Repubblica. 


— Che voi parlate così... Ma a che 
volete approdar voi? 

— A questo: che io non posso sop 
portare la spartizione. 

— Fernanda! 

— Noi st'amo per maritarci. Iv vi 
ho dato il mio amore, e vi glio il vostro. 

— Credete voi dunque che io non 
vi ami? 5 

— Se fo non lo credessi, nci non se- 
remmo qui, Roberto. 

— Che volete voi dire ? 

— Che l’amore deve essere assoluto. 
Che colui che ama non deve veder che 
una donna, una sola. Che egli non deve 
neppur accorgersi ve ne esista delle 
altre, in tutto it creato. 


— Ma... 
— Io ho riflettuto assai, da jeri in 
pi 
i — 0 forse, ve ne fu molto parlato, 
replicò egli vivamente, gettando per 
subita intu:zione, uno sguardo su di A. 
richita, immobile e rigida, a cinquanta 
metri da essi, i 

— Puc) importa! selamò Ja giovane 
con violenza. Quei ritratto... Ebbene, 
Roberto, è molte male quel che voi a- 
vete fatto i 

— Ancora?... E' dunque un delitto 
quello di aver avuto l’idea di offrire a 
vostra cugina un ricordo della nostra 
felicità? si 

— Un uomo che ama, nos fa cheun 
ritratto : quello della .suz fidanzata, 

— E' Arichita che vi ha detto ciò. 

— Non si tratta qui di Arichita, 

— Ah, certo. Elia è un po’ matta la 
buona donna. 

— Matta? Lei? Ma perchè? Perchè 
non ha occhi se non per me? 





GIORNALE POLITICO - 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaccai in ‘Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20 ft i 










AMMINISTRATIVO 


Felix Faure ricevette le felic-tazi. ni 
di numerosi senatori e deputati: ifidi; 
alle otto, usci dal palazzo in vettura e 
si recò alla stazione, scortato da un 
drappeile'di dragoni: 

Il treno presidenziale : è partito su- 
bito per Parigi. 


Parigi si mantiene assolutamente 


calma. 


Fel:ce Faure è un rappresentante del 
partito repubblican» di governo non certo 
della tinta conservatricé come sarebbe 
stato Waldeck Rousseau, ma che non 
getterà la Repubblica nel torrente del 
giacobinismo. Egli è uno dei più intimi 
amici di Casimir :Perier. - 

It Duca d'Orléans ha diretto al senatore 
orleanista Buffet. una-lettera, in cui dice 
che la lettera di Perier ‘è un atto di 
accusa contro la costituzione attuale. La 
Repubblica in Francia.hon può essere 
che regime provvisorio, e gli avveni. 
menti attuali lo dimostrano. E° prossima 
l'ora in cui il paese vorrà ritornare a 
ristabilire il Governo, che fu la gloria 
del suo passato é che sarà la garanzia 
del suv avvemre. Soggiunge : « Il giorno 
in cui il paese mi fichiamerà, troverò 
in voi la fiducia e nella ‘mia devozione 
la forza di compiere la mia missione 
fino al suo compimento, La mia vita e 
il mio sangue sono per la Franca.» 


Perchè le dimissioni di Casimiro Parier 


vennero chiamate « una ‘vigliaccheria. » 


Anche noi pubblicammo jeri il gius 
dizio della stampa inglese, che le’ di- 
missioni di Casimiro Pèrier chiama una 
vigliaccheria Sembra, difatti, ch'egli 
siasi dimesso per amore del quieto vi- 
vere, a ciò indotto dalla:moglie e dalla 
madre. :lo proposità, narrano i giornali 
francesi : z 3 

La madre del presidente, che, come 
si ricorda,:vinse le:sue esitanze quando 
egli :fu eletto ‘presidenté, riconobbe tosto 





“la difficoltà. della situazione: e:.non--si- 


oppcse più alle ins'stenze, con le quali 
la-moglie del presidente lo scongiurò, 
per la vita dei suoi figli a - dimettersi. 
A poco a poco, Casimir Pèrier si fami» 


i gliarizzò con questa idea delle dirnis- 


sioni; il pensiero di ritirarsi dslla pre- 
sidenza fu reso più f.rte in lui dalia 
morte del suo carissimo amico: Burdeau, 
e:ierlaltro dagli attacchi mossi al Raynal, 
ch'egli considerò contro sè stesso, Ier- 
Pa'tro fra Pèrier, sua moglie e sua 
madre, si svolse una scena commoven- 
tissima. Casimir Pèrier non volendo 
sapere di un gabinetto «Bourgeocis e 
non avendo il coraggio di ‘sciogliere la 
Camera, preferì le proprie dimissioni. 

Altri vanno più io là, e particolareg» 
giano i fatti: 

La signora Pèrier ricevette or non è 
molto, una lettera, nella quale le si di- 
ceva che a suo marito non restavano 
più che pochi giorni di vita. :La lettera 


| era firmata: I vendicatore di Vaillant 


— No, ma perchè ella è esaltata in 
tutto. 

— Ma in che cosa? 

— Non sarebbe altro che per rima- 
ner v-dova. 

— Ou! fece Fernanda, scandalizzata, 
Voi le rimproverate la sua devozione por 
Y infanzia di mia madre | 

— Vostra madre aveva sedici anni 
allora. E la ragione da lei adotta è che 
la Madonna, ngn si è rimaritata, sog. 
giunse Roberto ridendo. 

Fernanda, sfirò dalle labbra un pal- 
lido sorriso. 

— Si, la povera donna parla e pensa 
col suo buon senso da ignorante. Ma 
non bisognava rispondere qualche cosa ? 
E poi, non trovate voi Roberto, ch' ella 
ha un po’ ragione? 

— 10... 

— Non è cosa orribile il pensare che 
dopo la morte del primo marito, possa 
una donna donar ciò che le resta di a- 
more ad un... successore ? 


Roberto si tacque, i 
— Vedete, se io diventerò vedova... io 


non mi rimariterò più, mai più... Si può 
dire di amar forss due volte? x 
— Voi avete ragione Fernanda, que« 
ste tre parole: io vi amo, — .non sì 
dicono che una volta. 
— Ma e perchè la condannate voi 
allora ? : 
— Fernanda, vi prometto di: non. più 
volgere in ridicolo la sua fede: conzugale, 
— Fd iò, riprese elia;-iù :tuon: so» 
lenne, «commossa ' dell’ emozione. di «Ro» 


| berto, io ve ne supplico Non ‘ischerzate 


unte colia nostra affezione; l'amore è 
corta troppo grave, < “a 
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e di Ravachol. Aila lettara di questa 
minaccia banale, la signora Pèrier fu 
talmente terrorizzato, da stramazzare al 
suolo priva di sensi. Non appena ella 
si riebbe, corse dal marito o Jo suppiicò 
fra i singhiozzi di volersi dimettere. 
Casimir Pèrier riuscì ad scquietarla e 
impartì l’ordine che tutte le lettere di. 
rette alla moglie venissero consegnate 
a lui stesso. Ora si dice che la signora 
Pèrier, spaventata un'altra volta dai 
mapif:sto con cui i socialisti salutarono 
l'elezione di Gérault » Richard, abba 
scong:urato suo marito di mitirarsi ed 
abbia tanto fatto da carpirgliene la pro- 
messa, che fu poi da lui mantenuta. 


L'audacia dei socialisti in Francia, 


La dimissione di Casimir Pèrier da 
presidente della Repubblica francese è 
giudicata un trionfo dei socialisti. La 
recente elezione del hbellista: Gerault- 
Richard fu interpretata da Casimir. Pè- 
rier come un insulto plebisciterio dei 
parigini contro di lui. I socialisti gon- 
golano ; la Petite Rèpublique intesta il 
suo articolo di fonde, in lettere cubitali, 
così: «Casimir. Pèrier in fuga. Il trionfo 
dei socialisti. ». I . 

Nel manifesto emanato per ' occa- 
sione dai socialisti si legge il seguente 
brano.: 

« Concittadini ! Noi obbligheremo l’ex 
presidente Casimir Pèrier a prendere 
sul serio le sue dimissioni. Dopo pochi 
mesi di presidenza egli abbandonò il 
potere non avendo nè l'energia, nè il 
coraggio di iottare con-noi. Egli se ne 
va con attitudine altezzosa fra parole 
altisonanti; tulti sanno però ceme si 
svolgeva la sua attività presidenziale. 
Casimir Pèrier abbandona ? suoi amici 
sulla breccia, Quale vittoria per il. po- 
polo ! Quale trionfo per i sccialisti, che 
si.volevano angustiare e quaie scacce 
per il.capitale! Ii presidente ha dato le 
sue dimissioni nel momento, in cui la 
reazione lo spingeva. a preparare un 
colpo di Stato. Le sue armi erano ri- 
volte: contro dì noi e in :questa lotta 
non gli mancavano ausiliari di buona 
volontà. Ma quando le basi, sulle quali 
egli poggiava, incominciarono. a trabale 
lare egli se ne andò e con lui. crollò 
tutto intero il regime di corruzione, di 
cui egli stava a capo, La sua è una 
sera diserzione! Questa è l’ultima delle 
sue vigliaccherie ! 

«Concittadini ! La caduta di Casimir 
Pèrier indica il crollo del capitalism. e 
chiama noi tutti a raccolta: la crisi fl» 
nale è vicina e nessuno di noi deve ab- 
bandonare il suo posto!» 

—— _ _——_—____+__—_—_—_—__È—— 

Gli studenti universitari di Bologna, 
tenuta una grande riunione, hanno vo- 
tato un ordine del giorno contro l’ ar- 
b:trio del rettore, per la lettera al sin- 
daco, cnceludendo con la minaccia ‘di 





chiedere in massa il ‘congedò dall’ uni- ; 
| stameote ad affermare che quelle prii 


versità, so non si apre t.sto. 


Votarono a favore . dell’ ordine del. 


giorno 411 studenti e contro soli 30. 
CITATI TEL IE IR 
— E precisamente perchè l’amore è 
cosa grave, che non si deve per un'atto 
cortese, e nuli’ altro, lasciarsi traspor» 
tare come voi fate. 
— Sappiate, continuò ella senza ascol= 


tarlo, che se voi mi ingannaste, io ne 


morrei. 
Ed esaltandosi 
proprie parole: 


— $ì, ne morrei... Io volli condurvi ! 
quì per agnarmi con voi.., per lasciarmi | 


trasportare, per dirvi... Non so più, in - 
somma. 

Egli le prese ambedue le mani. 

— Calmatevi Fernanda. 

— No, non m: lascierò trasportare 
più, seno calma. Vedeto.... 

E con tutta dolcezza, ella proseguì: 

= lo soffro. soffro atrocemente.... 
Quel ritratto... : 

— Volete voi che io lo distrugga ?: 

Fernanda io. guardò, raggiante. 

— Quanto siete buono! Sì, voi mi 
amate, lo: sento. 

Una fiera gioja si impossessava di lei. 
Sì, era lei la regina del suo cuore. Elia 
lo faceva piegare a sua. volontà. E. la 
sua volontà era soddisfatta ! 

Ella chiamò: 

— Arichita! 3 

— Porchò la chiamate voi? Vei non 
volete dunque più che noi foveliamo 
da: soli ‘a «soli ?-: + 

La vecchia mahoneso sì era accostata 
ad essì macchinalmente. : 
<— Cho vooi.tu? 

— Al padiglione! gridò Frraanda,: 

— Al padiglione? rispose: Arichita. .. 

— A fare :un auto:-da-fè-..-Egli-vuol 
distruggere il‘ritratto. 


al suono delle sue : 








“ Rabsrto:si sentì uno. strazio. crudele | 











La Conferenza del prof, Pietro Nigra 
Da Novara ad Oporto.: 





Essendoci lo spazio stato conteso net 
passati giorni dal resocont» del recente 
processo che ha tanto interessato Ja Gite. 
tadinanza, diamo ora.nn riassunto meno 
sommario della interessante confereriza. 
tenuta al venerdì 11 corr, dall'ispettore 
scolastico di Pordenone prof. Nigra, da» 
vanti a scelto e numeroso uditorio sui. 
tema: Da Novara ad Oporto. 

ti Nigra incomincia dal giustificare.il 
proposito di questa sua conferenza, di- 
chiarando di esservi mosso dal desidee. 
rio di fare, come sucio benemerito. del. 
Comizio Tor nese dei Veterani delle Pa». 
trie Battaglie 1848 49, cosa utile, alla; 
società udinesa dei Veterani e dei Re» 
duci, a cui favore vede essere devoluta, 
la metà dell’introito di queste confe- 
renze promosse e dirette dalle due ber, 
nemerite Società dei Veterani e Dante 
Al-ghieri. 

Giustifica pure la scelta del tema,.che 
dice suggeritogii dal ricordo delle tinte 
gloriose memorie di Cario Alberto colle 
quali s.leva chiamare a raccolta nei 
suoi giovani ana:, i veterani del Ver- 
cellese, commossi sempre ai ricordi 
delle guerre della indipendenza combate 
tutà al di lui fianco nel 4848 40, 

ll conferenziere entra dupo ciò su» 
bito. in argomento; e accennato al die 
saccordo dei contemporanei. e degli sto» 
rici nel giudicare la persona ‘e'l' opera 
di Carlo Alberto, e alle calunnie di cui. 
fu bersaglio ancora vivente, non esita 
ad affermare com’egli possa annove= 
rarsi non solo fra i più illuminsti So: 
vrani di questo secolo, ma anco un 
più grandi fra i Principi di sua” 
E con citazioni ed esempi prova: c 
egli.non ha superato, ha certo sa 
emulare la virtù, il valore, la magna: 
nimità e l’aboegazione di parecchi fra 
i più insigni suoi antenati che la storia 
ricordi quali, un Conte Amedéo VI, un 
duca Amedeo VIII, un. Emanuele Fi 
berto e un Carlo Emanuele I," 

Segnalando le opere grandi compìute 
da Amedeo VI detto il Conte Verde; e 
specialmente quelle di pace, come ‘ar’ 
bitro e pacificatore fra' Milano ‘è Mo! 
ferrato, fra i Visconti e gli Scaligeri 
fra le due potenti repubbliche di Ge 
nova e di Venezia, accenna alle ‘sj 
tanee dedizioni di molti popoh del Ve 
cellesè e del Biellese, i quali. sottraéhe 
dosi all’ odiata tirannide dei Visconti'di' 
Milano, correvano ‘a gara a rifugiarsi 
Sotto il suo dominio. fd è qui che il 
Nigra trovava modo di ricordare “quel« 
l illustre Uomo di Stato che fu 
tino Sella, che questa città e Provi 
si «onorano di aver avuto prima “R.: 
Commissario non appena entralo a far: 
parte della grande italiana famiglia, Il 
Sella, dic’ egli continuando, ebbe. gi 































spontanee dedizioni al: Conte Verde; fu- 
rono come ‘il preludio' dî quelle dedi+ 
n "vi 
al cuore. Il suo lavoro! Un quadro! Ma 
ciò per ua pittore è la carne: della sua; 
carne! Ah, distruggere la sciot:lfa del 
proprio genio impressa su di una t 
E il suo dolore raddeppiò quando 
la prima volta in sua vita, eglisscù 
Arichita, ridere, di un riso silenziosi 
soddisfatto, feroce, satantico, $ 
Ella rideva, la vecchia; posci; 
riso s1 estinse. Una estatica espi 
invase il suo volto, tagliato 
pieghe, così come una testa di Denné 
La sua pelle quasi ‘nera: di ‘initiccià 
ispano-araba, si colo un: rosso 
definibile, ed i suoi occhi neri, assat 
beili, brillanti:-come un velluto, si at» 
zarono verso il cielo, in atto di render 
grazie, nello stesso tempo che la:.su 
bocca mormorava una muta preghieri 
alla Madonna, e le sue dita sgranavani 
le olive scolpite del suo :rosari; x 
Vedendola pregare, Fernanda si 
arrestata, . è 
Il suo pietismo portato fino: a-quella 
bigotteria pagana, che è. propris::delle 
donne mabonesi, si. era .ridestato: ap. 
pieno. : » 
Basso basso, ella pensava : 
— È’ la Madonna del mio:; 0: 
la mia Madonna, a cui ho 
di un mantello di azzui ; 
oro, Ì i 








































































zioni più in grande, di quei liberi e s0- : 

lenni plebiscili. che iniziati sotto Carlo , 

Alberto nel 1848 colla dedizione al 

Piemonte di non poche città della Lom- 

bardia, del Veneto e dell'Emilia, ebbero 

indi l'avventura di stringere con affetto 
indissolubile intorno al Re Galantuomo 

i cittadini di tutta Italia. 

Passando at primo duca di Savoia 
Amedeo VIII ricorda gli Statuti rifor- 
mati di questo principe, e nota che 
quegli antichi statuti furono come gli 
antesignani di quello Statuto che, e- 
iargito da Carlo Alberto a pochi mi- 
lioni di Sardi e di Piemontesi, si trova 
ora a raccogliere intorno a sè trenta 
milioni di italiani. 

Dice poscia della perfetta anologia di 
opere civili e benemerite compiute da 
Emanuele Filiberto e da Carlo Alberto 
a beneficio dei loro popoli, e nota che 
le’ opere di pace, di progresso e di ci- 
viltà compiute dal Duca di ritorno nei 
suoi Stati nel 1560 dove trovò i suoi 
popoli straziati e immiseriti dalle lun- 
he e disastrose guerre tra Francia e 
Spagna, trovano perfetto riscontro in 
‘quelle compiute ‘da Carlo Alberto nei 18 
anni del suo Regno, 

Dice per ultimo di Carlo Emanuele I, 
chiamato da uno storico illustre Pie- 
muntese, re Carlo Alberto del secolo 
decimosettimo, Descritte brevemente le 
condizioni politiche degli italiani a que! 
tempo, e detto del dispotismo invadente 
dei re di Spagna, ricorda che soltanto 
Cario Emanuele fra i principi d' Italia, 
ebbe allora ardore e coraggio di re- 
sistere alle prepotenze di quello stra- 
niero governo, e di fare pel primo 
risuonare nelle italiche contrade le pa» 
role di guerra nazionale e di italiana 
indipendenza. Tauto singolare ardimento 
in un principe italiano, dice egli con- 
tinuando, non trova riscontro ai nostri 
tempi, fuorchè nella maschia e corag- 
giosa condotta tenuta da Carlo Alberto 
contro le rappresaglie austriache del 
4847, A chi ammoniva in quei grorni 
il Rs a nen inimicarsi |’ Austria, ardita- 
mente rispondeva : Se il Piemonte perde 
V Austria esso acquisterà l'Italia e 
PV Italia farà da sè 

C.ò premesso, passa il N gra, a dire bre- 
vemente della data della nascita di Carlo 
Alberto, della matura dei suoi studi, e 
del valora da lui dimostrato combat- 
tendo giovinetta diciasettenne in Spagna 
sotto Napoleone J in un reggimento 
di dragoni, dove si meritò di essere 
chiamato primo granatiere di Francia, 
Accenna all’epoca difficile della Reg- 
gedza dello Stato, e alle opere più 
importanti di pace, di ordine e di pro- 
gresso da Îur compiute nei dieciotto 
anni di suo regno facendo rilevare il 
grande mer.to suo nella promulgazione 
lello statuto. 

S fa indi a descrivere brevemente il 
movimento rivoluzionario di tutta Fu- 
ropa e i moti insurrezionali d'Italia, 
mettendo in evidenza l’ ardore e il va» 
lore degli italiani nel combaltere per 
la libertà e per l’indigendenza dai se- 
colari oppressori. 

Ricorda gli eserciti di Napoli, di Ruma 
e-di Toscana in via per soccorrere i 
fratelli insorti di Lombardia e del 
Veneto, e nota coms primo fra tutti 
marciasse sotto il supremo comando 
dello stesso Carlo Albzrto, l' esercita ? 
Piemontese il quale, valicato it Ticino, 
combatteva valorosamente a Volta, a 
Goito, a Monzambano, a Pastrengo, a 
S. Lucia e a Peschiera. Ricorda a 
questo punto l'invio fatt» da Carlo 
Alberto di una batteria piemontese sotto 
il comando di quattro bravi ufficiali, 
in soccorso della vicina Palmanvva, 
dove, mirabilmente secondata dal va- 
lore cittadino, seppe resistere per ben 
tre mesi al preponderante nemico. Il- 
lustra le gloriose vicende patriottiche 
del 4848, preludenti al sospirato ri- 
scatto. d'Italia, e lo spettacolo deso» 
lante degli italiani vinti a Udne, a 
Palmanova a Curtatone, a Montacara, a 
Custoza e a Milano eostretti a ritirarsi 
di fronte a secolare nemico che da 
ogni parte li incalza, 

Descrive lo strazio dell'animo di Carlo 
Alberto, allorchè egli, che aveva posta 
arditamente alia discrezione della for- : 
tuna per il riscatto d' Italia, il trono, la 
sua vita, quella dei figti, i! sangue e la 
sostanza dei suoi popoli, ebbe invece it 
supremo sconforto di sapere il suo nome 
ignominiosamente dileggiato, di sentirsi 
chiamato traditore, e di vedersi preso a 
facilate a Milano da pochi forsennati, E 

ui egli ricorda l'autorevole voce del 
poeta Giovanni Prati, il quale fattosi 
interprete del comune sentimento degli 
italiani, così inneggiava in quei giorni 
a Carlo Alberto: 

Chi Li contrista, o martire, 

Sfregia l'Italia e Dio; 

Ma tu, mio Re, conso!ati ; 

Chè ebbra è demente vece, 

La savolarda Croca 

Contaniuar non può. 

Di fronte alla condotta partigiana e 
cieca dei settarii, il sonferenziere trova 
opporteno di segnalare l'cpera alta» 
mente civile di G. Garibaldi, il quale 
marciando alla conquista della Sicilia 
e del Napoletano col nome d’ Italia e 
Viltorio Emanuele, porgeva agli italiani 
un incomparabile esempio di quella 
concordia, da cui doveva germogliare 
il compimento e il consolidamento del- 








Pwunità e dell'indipendenza della Patria. 








i allerchè dope gli ultimi 





Continuando il Nigra, esalta i’ ardi- 
mento e l'abnegazione di Carlo Alberto, 
avvenimenti 
disastrosi del 1848, vinto, ma non domo, 
si prepara animesamente alla r:scossa, 
e bandisce novellamento nel marzo del 
1849, la guerra dell'iudipeadenza. 

Dimostrata indi l’immensità del di- 
sasiro che colpiva in que: giorni a 
Mortara e a Novara l’esercito Piemon- 
tese, stigmat 228 le discurdie, i tradi- 
menti e le indegne arti dei demagoghi 
congiuranu ai danni del Piemonte, di 
Carlo Alberto e della santa causa deila 
nazionale indipendenza, non peraltro se 
non perchè il Piemonte era retto a 
Monarchia e i piemontesi si trovavano 
a combattere agli ordini di un Re, sia 
pure di un Ra valoroso e magnanimo 
come appunto Carlo Alberto. 

Deserive frattanto le ansie del Re 
alle prime nolizie delle nostre perdite 
nella infausta giornata di Novara, la 
sua ritirata sui bastioni della città, 
sempre fiducioso di più confortanti no- 
tizie, e infine la missione affidata al 
generale conte di Cossato presso Ra- 
detzchi comandante supremo dell’ eser- 
cito austriaco, allorchè gli venne con 
fermata la totale disfatta dell'esercito. 
Accenna al dolore del Re neti’ appren- 
dere le dure e inaccettabiti condizioni 
del nemico per un armistizio, e dice 
dell'adunanza che ne seguì tosto coi suoi 
figli Vittorio e Ferdinando cogli abiti 
socors infangati e traforati dalle palle 
nemiche, cot ministro Cadorna e coi 
generali Darando, Cossato, Lamarmora 
e Chzarnowschi. E qui ‘dà lettura delle 
parole pronunciate in quella triste cir- 
costanza dal Re nell'atto di abdicare la 
corona a favore del suo primogenito 
Vittorio. Gii astanti commossi lo sup- 
piicavano a non voler precipitare una 
r soluzione di teuta gravità: E° inutile, 
soggiuuse egli, la mia risoluzione è ir- 
revocabile. 

Detto del suo proposito di abbando- 
nare immediatamente la città, e del 
passaporto rilasciatogii dal governatore 
di Novara che lu designava coi nome 
di conte di Barge, nonchè del doloroso 
distacco dsi figli e da tante persone a 
lui affezionatissime, il cunferenziere lo 
segue indi per tutto quel luago e dolo» 
roso suo viaggio fino ad Oport», durato 
ben 27 giorni. 

Legge un brano di lettera scritta dai 
Re la stessa notte al conte di Casta- 
gueto, poco prima della sua partenza da 
Novara, io cui era detto: Non avendo 
potuto trovare oggi la morle sul campo 
di battaglia, ho compiuto l’ ultimo dovere 
che avevo verso la mia Patria: ho ab- 
dicato... 

Acc-nna al pericolo corso dal R> 

sulla stada da Novara a Vercelli, allor- 
chè il capitano comandante di una bat- 
teria austriaca, appostata in una ca» 
scina, fece puntare i cannoni contro la 
vettura reale, credendola, a cagione della 
distanza e delle tenebre della notte, un 
treno di artiglieria piemontese. — Da- 
scrive il commovente episodio del suo 
incontro col sergente dei bersaglieri 
prigioniero, nella anticamera del capi- 
tano. 
Segue indi il Re nel suo viaggio per 
Vercelli, Casale, Moncalvo, AstieNizza, 
Mooferrato, Spigno, Savona e Nizza di 
Mare, dove rivide e sa utò volentieri 
persone a lui aff-zionatissime, quali il 
conte di Sautaresa, il coute di Casta - 
gneto ed altre parecchie. 

Proseguendo nella descrizione del 
viaggio di Carlo Alberto, lo segue ad 
Antibo e attraverso alla Francia meri - 
dionale fino a Biyonns, nel quale ebbe 
ad impiegare cinque giorni. Partito il 
2 aprle da Bayonne frammezzo alle ac- 
clamazioni del popolo che s'era in un 
subito accalcato al suo passaggi», entrava 
in Spagoa; ed informatosi a S. Seba. 
stiano del cammino più breve per recarsi 
ad Oporto, prosegu:va il suo viagg:o per 
Tulosa e indi per Vittoria, dove gli ven» 
nero resi gii onori militari... Passato a 
Villadul-d, a Leone, a Cubella e a Lugo, 
arrivava il 10 aprile alia città di Coro- 
gna suli' Atlantico al nord ovest della 
Spagna, dove ebbe onori militari ed entu- 
siastiche acclamazioni dal popolo. 

Partito il giorn» 11 aprile da Coro- 
gna, e passato a Santbiago e a Punte» 
vedra, traversava il giorno 13 il golfo 
di Vigo, valicava il giorno 15 il fiume 
Mino, passava per Valeuza e perveniva 
finalmente 1119 aprite nd Oporto, accolto 


“con onori sovrani dalla guarnigione e 


dalle Autorità e acciamatissimo da grande 
folla di populo mosse ad incontrarlo. 

Ii cunferenziere illustra questo lungo 
e disastroso viaggio di 27 giorni com- 
piuto su di una piccola vettura per 
piani e per mont ancora coperti di neve, 
con fatti ed episodi: che giovano a met- 


* tere in maggiore evidenza la grandio- 


sità del sacrifizio che si compieva da 
Carlo Alberto in quei giorni, cel recarsi 
a finire ia travaghata sua esistenza in 
quelle lontane contrade, 

Passa indi a descrivere quanto av- 
venne a Torino e al Parlamento all’ an- 
nunzio della disfatta di Novara, fell’ ab- 
dicazione del R> e della sua improvvisa 
partenza, ha 

Nota come nelle memorabili sedute 
del 24 marzo ‘1849, mentre nella Ca- 
mera dei Deputati veniva Carlo Alberto 
proclamato frammezzo alle acclama - 
zioni, il più gran martire della. indi» 
pendenza italiana, era proclamato in 
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quella dei senatori Ae magnanimo, Dà 
indi lettura del seguente brano di una 
lettera che ui ministro Cadorna, che a- 
veva seguito il fe al campo, scrivova 
ui Presidente del Governo © che il mie 
nistro dell'iuteruo Bufla lesse ai com- 
mossi è singhiozzani. Deputati, 

RI: «Sua Maestà il Re stette sempro 
«esposta al fuocu dove maggiore era 


«dei pericolo, Le palle fischiavago di: 


«continuo sul di jut capu; inolti cad- 
«dero morti vicin» a jus anche a notte 
ccuntinuava a stare sugli spalti della 
«città, ove era ridotta la nostra difesa. 
« li generale Durando dovette trascinario 
«pel bracciv perchè cessasse di cimen- 
«tarsi ormai inutilmente a rischi ter- 
cribili: Generale, rispose ii Re, é questo 
« ilmio ultimo giorno, lasciatemimorire. » 

Enuumera dopo ciò le solenni ono- 
ranze decretategli da le due Camere Su. 
| balpine e dà lettura all’ adunanza dello 

stupendo ed elevatissimo indirizzo vo- 
tatogli ad unanimità dalla Camera dei 
Deputati. 

Dice dell’ andata ad Oporto della 
Commissione del. Senato composta dei 
Senatori conti Cibrario e Collegno, e 
della Commissione delia Camera Elettiva 
composta «dei deputati Rattazzi, Cornero, 
Maotino e Rossellini, l'una e l'altra 
per dare leitura ail Re dell'indirizzo 
delle due Camere. Dice pure delta vi» 
sita fattagli poco dopo da svo cugino 
il principe Eugenio di Carignano, ac- 
compagnato dal dott, Riberi medico or- 
dinario del Re. 

Dello stato d'animo di Carlo Alberto 
ad Oporto, mandò estesa relazione alla 
Camera, il deputato Rattazzi, di ua 
brano della quale dà lettura il confe- 
renziere. 

«.. Sua Muestà :1 Ra parla sempre 
«colla più manifesta compiacenza del- 
«l’Italia e del P.emonte; ne parla co- 
«me d: un oggetto che gli è indelebil- 
«mente scolpito nel cuore, ed al quale 
qsono sempre rivolti tutti i suoi pen- 
asieri. Dalla maestà det volto profon 
«damente afflitto e sereno ad un tempo, 
«s comprende che una grande sven» 
«tura, ia sventura della patria lo op- 
«prime, ma' traspare altresì una co- 
«scienza tranquilla e purissima, la co- 
«scienza di nulla avere che gli si possa 
« rimproverare, » 

D.scorre indi brevemente delle infer- 
mità da cui venne colpito il re ad O 
porto, delle intelligenti ed assiduo pre- 
mure del dott. Riberi, dell’aggravamento 
della malattia e delle ansie dei fami- 
gliari, R:corda il commovente episod o 
della lettera pervenuta da. Toriao al Rs 
moribondo nel mattino stesso del:gioruo 
della sua morte, 6 come riconosciutaia 
essere di manoideli’ aflettuosiss ma -sua 
consorte Maria Teresa, abbia voluto, 
mercè uno sforzo estremo, leggeria dalla 
prima all’ ultima linea, e non l'abbia 
indi deposta, se non dopo averla ripe 
tutameate baciata. 

Descritt: gli ultimi momenti che pre 
cedettero la catastrofe, dice della sua 
morte avvenuta alle ore ire pomerid. 
del 28 Joglio 1849, munito dei confuti 
d: quella Religione da cui trasse le mi- 
gliori consolazioni nel suo lungo e du- 
foroso martirio e nella quale velle e 
seppe mantenersi costante sio aglì. ul 
timi istanti di sua vita, Soggiunge co- 
m'’ egli finisse cusì a suli 51 anni fa 
travagliata sua esistenza lungi dalla sua 











































uno sguardo dei su»ì cari congiunti, 

Accenna dopo ciò, al compianto uni- 
versale e al iutto prefando che suscitò 
la notiza delia morte di Carlo Alberto 
da tutta Italia e spec almeate in Pie- 
monte, e fa notare come la memoria di 
Carlo Alberto non solo sopravviva ora 
in quello Statuto che è la più sicura 
salvaguardia delle nostre libertà e della 
nostra indipendenza, ma anche negli 
augusti suoi nipoti Umberto e Marghe 
rita: l'uno Re leale e generoso, fortuna 
e gloria d'italia nostra, e modello i’al- 
tra sul trono delie spose e delle madri, 
e angelo consolatore così nelle pubbl: 
che che nelle private sventure. 

H conferenziere prima d: chiudere, s1 
fa ad enumerare brevemente gli atti di 
eroismo in ogni tempo compiuti al no- 
b.le scopo di rest.tuire l'Italia a se stessa 
e Roma all'Italia, fra i quali atti va 
sopra ogni altro segnalato quello com - 
piuto da Cariu Albeits; ond'egli chiude 
con l'augurio chè abbia a sorgere pre 
sto nella stessa Roma un nazionale mo- 
numento, tardo, ma ben meritato tri. 
i buto della riconoseenza degli Italiani al 
grande sacrifizio da lui offerto sull' al- 
lare della Patria. 

L’ispettore Nigra dà quindi termine 
alla sua conferenza con queste improv 
visate parole : 

«Sono due giorni cha |’ Italia ‘ha 
«commemorato per la sedicesima volta 
«ia data nefasta del nove gennaio 1887, 
«in cui i cittadini, da un capo all’ altro 
«della Penisola, appresero attoniti la 
«morte di Vittorio Emanuele, degno 
« figlio e successore del Re magnanimo, 
« Or bene, mi sia permesso di invitarvi, 
«prima di chiudere questa mia disa- 
; « dorna conferenza, a mandare un pen- 
1 «siero affettuoso è riconoscente alla 
| « venerata salma del Padre della Patria, 
«che riposa là nel Panteon, simbolo 
«imperituro deli’ unità e dell'indipen- 
«denza d'italia nostra, » 

La conferenza che. è durata.: circa 














patria e senza il supremo conforto di: 


on’ ora e mezza e venne sempre segoità 
con-grande e costante attenzione dal 
l' sfiallato uditorio, fu parecchie volte 6 


! così anche alla fine, calorosamente ape 


plaudita. 


Baratieri ha sbaragliato Mangascià, 


Barateri telegrata da Seuafè in data 
del 17, che inseguendo Mangaserà nella 
sua precipitosa ritirata verso Scimenzana 
lo raggiunse, grazie a una marcia cele- 
rissima di undici ore, presso Sonafè, 
ove il Ras aveva piantato un Immenso 
campo, che offrive un ottimo bersaglio 
alla nostra artiglieria. 

Il nostro tiro ben diretto provocò la 
dissoluziine dell'intero corpo ligrino. 

Questo si sbandò nelle tenebre, fug- 
gendo precipitosamente e lasciando nel 
campo abbandonato tende in gran nu- 
mer, viveri, quadrupedi e materiale in 
quantità, 

Da parte nostra nessuna perdita da 
lamentarsi. 








Senafè, dove’ era il quartiere generale 
di Mangascià, è in punto che venne 
furtificato dagli inglesi. Mai Maagascià 
si sarebbe aspettato la nostra sorpresa, 
Egli credeva gl’italiani molto lontani. 

I tigrini erano oltre 40,000 ma non 
opposero res:stenza, Si sbandarono, la» 
sciando le tende, i viveri e le armi. 

Moltissimi tigrini furono fatti prigio= 
nieri; molti i morti. > . 


La viltoria è superiore ad ogni a- 
speltativa. 

Nulla esiste più di organizzato nel- 
l’ esercito di Mangascià, 

1 Tigrini erano armati tutti di Re. 
mington perfettissimi, con molte, care 
tuccie ; si comprende che ebbero le armi 
e le mugizioni da una Potenza europea. 

La vittoria è anche notevole perchè, 
delle truppe nostre, metà erano suda- 
nesi e metà abissini. Era sicuro che i 
sudane:ì sarebbero restati ai foro posti 


“perche ed'ano gli abissini ; ma al Mini- 


stero della Guerra si dubitava della fe- 
deltà degli ab ssini sotto ie nostre ban= 
diere, 

Ma Baratieri telegrafava rassicurando 
e i fatt hanno datv ragione a Baratieri. 
Iu tutti questi giorni tutti rimasero ar 
loro posti, affezionatissimi ai loro uffi- 
ciali, pronti sempre e fedeli. 


Il dispaccio di Baratieri che annuo» 
vava la vittoria è-paruto jeri dal campo 
alle 245 pom. ed è arrivato a R.ma 
alle 510. 

Subito venne trasmesso il Re, che e- 
spresse il suo vivo compiacimento. 

Il generale Arimondi era con Baratieri, 

Osservando il movimento di Mangascià 
si può ritenere che egli voleva cercare 
di girare le nostre posizioni e andare 
parallelamente al mare, per arrivare, 
per la via di Archico, a Massaua. Ba- 
ratieri lo prevenne, girando la posizione. 


La notizia di questa grande vittoria 
è giunta soltanto iersera al ministero 
deg! esteri. 

Il giornali di Roma usciti con la no- 
tizia, ebbero una vendila enorme mal- 
grado la pioggia dirotta, 

Molti studenti dell’ Università spe- 
dirono oggi un dispaccie di felicitazione 
a Baratieri. Nei teatri fu suonato ripe - 
tutamente l’inno reale e si acclamò al- 
l’ esercito. 

Da ogni parte d'Italia giungono te- 
legrammi che rendono cunto di dimo» 
straziuni popolari per le vittorie d'Africa. 

Quantunque Baratieri rifiuti. nuove 
truppe, e malgrado la nueva vittoria, 
ii ministero ba deciso di iaviare nel» 
l’ Eritrea quattro battaglioni di fanteria 
e un riparto di artiglieria di montagna. 

L’ Italia Militare dice che verso i 
confine tra i1 Mareb e il Belesa il tor. 
rente Maimme apre una strada chel 
conduce alla baia di Aufila. La baia fa 
parte del nostro territorio, ma essendo 
molto lcuntana da Massaua, non è sor- 
vegliata. 

Per quella strada i tigrini e gli abis- 
sini ebbero recentemente ‘molte volte 
armi, viveri e munizioni, ed anche de- 
naro senza che alcuno se ne sia avve» 
dute o lo abbia impedito. Putrebbero 
sbarcarvi occultamente persone per aiz- 
zare gli abissini o dirigerli contro di noi. 

L' Halia Militare consiglia di vigilare, 
inviando anche qualche nave da guerra 
nella baia di Aufila, specialmente adesso 
in cui si parla di una nuova spedizione 
religiosa russa e di agenti francesi, 


Il Governo inglese, a lettere di ras 
Maugescià invocanti l'amicizia dell’ In> 
ghilterra, aveva risposto  consighandolo 
a rimanere fedele all’ Italia che è amica 
ed alleata dell'Inghilterra; ed ora ha 
fatto pervenire al Guverno italiano le 
sue congratulazioni per la vitt.ria di 
Barstieri, 





Dalla spettnbite ditta Farbwerka pià Meister 
Lucius a Brining ai Hoechst sul Mano vi viene 
comugicato che ora è anfflceatemente provvista 
di Siero Behring per la cura dalla difterito dai 
numeri conosciati e può perciò soddisfare sol= 
lectiamento ogni commissione. 

Si fa inoltre dovere di avvertire che cutesto 
medicamento non può essero venduto se non 
nallo farmacie 6 perciò le ordinazioni devone 
ca esclusiva mente col mezzo di un farma» 
olsta, si 








“o altro assassiolo a Milano, 


H precirafbre generale uocise 
da un sorvegliato, 


Milano, 17, Oggi alle due venne &5- 
cassinato nel suo uflicio ii procuratore 
generale del Re, commendatore Gennaro 

etti, 

* L'assassino fu. subito arrestato; 
un uomo di mezzana statura, tarchiato, 
di capelli nerissimi, vestito da uomo a- 
giato, n 
Si presentò all'ufficio în palazzo Cle» 
rici, credendo di parlare si procura» 
tore. Introdotto, finse ‘di presentare una 
carta e con un coltello fungo un palmo 
di quelli che servono a sgozzare i:polli 
inferse il primo colpo alla testa del 
Celli, che gettò un grido. 

Mentre accorrevano gli uscieri ole 
guardie, l'assassino vibrava un secondo 
colpo ferocissimo ai Celli, recidendogi 
la carotide e provocando ls morte: im» 
mediata, 3 

1 fatto subito si divalgò anche: per 
supplementi di giornal: e fu causa di e- 
norme inspressione. 

Il comm. Celli aveva 66 anni. Era 
uomo stimato, magistrato esemplare, La: 
scia la moglie e due figlie. 2 

L'assassino si finge esaltato e. non 
risponde alle domande delle autorità, 

figli è certo Realini Antonio” fu'Pom- 
peo, quarantenne, nativo di Laveno:che 
terminò l'8 corrente 7’ ultima condanna 
di quattro mesi di reclusione per furto, 
minaccie e violenze carnali, pena, scori= 
tata nel reclusorio di Parma, 

Dal 1873 Reali espiò.18 condanne! 

Interrogato sulle ragioni che lo mos- 
sere al misfatto, rispose: « Voi non do- 
vete saperie ». Nessuno della questura 
lo riconobbe, laterrogato ‘ilal . giudice 
istruttore e dal questore rispose sem- 
plicemente: « Prima ieri a Monza, ae 
dess sunt a Milan», 

Senza escludere che l'attentato sia 
anarchico, st parla di veridetta privata, 
U contegno dell’ assasino disorienta, 


Il comm. Celli nacque a Caprivi;' in 
provinc:a di Aquila, nel 1820, entrò 
nella magistratura nel 1862 come giu» 
i dee. Fu poi procuratore del Re a Trani 
e quindi Sostituto alla Cassazione ‘di 
Roma, poi procuratore generdle a .Ca- 
tania e a Milano, tg 
i Stamane si era firmato il decreto che 
lo nominava commendatore dei SS, 
Maurizio e Lazzaro: era commendatore 
della Corona d’Italia, ll Celli. fece. gli 
studi sull’ ord.:vamente. giudiziario .del- 
|’ Eritrea. — Era un ottimo funzionario, 

di 


Un podestà: storeno “a” Pisin 
Dimestrazioni. 


Pisino, 16, Oggi.il nuovo. consiglio mu- 
! nicipaie. elesse a podestà.il croato Tri» 
nsjsticl. Le signore: ché' si. trovavano 
ia galleria ‘e in piazza‘al'imomento della 
nomina; posero i veli neri.al- braccio in 
seguo di lutto. I negozi si chiusero co- 
me per incanto è furono fipposte sulle 
porte le scritte: Zulto' cittadino: Un 
imponente massi. di::popolo. percorse ie 
vie.cantaado l'inno della Lega Nazionale 
e la canzonetta: Lassè pur, La. dimo- 
strazione di protesta riuscì ‘dignitosa e 
non fu turbata da incidenti spiacevoli. 

















Pubblicazioni. * 
Nostalgie Marine, di Checchi Eu 


genio (Milano, Paolo Carrara Editore). 


Parlando di un altro libro di Eugenio Checchi 
(Le Memorie d'un daribatdino» pubblicato. 
la prima volta nel 1887) il Manzoni abbe a 
dire: «Se ogni anno uscissero in Ftalia. disci o 








dodici di questi libri, fa pochi anni l'eterna 
questione della liogua surebbe messa-finalmonto 
a dormire». 

Le Nustalgie Marine, il nuovo libro di Eu- 
genio Checchi soritto con la medesima disinvol= 
tura di forma e'di stile, sono ‘ud’ al prezioso 
contributo al patrin:onto ‘di : quelta lingua ‘na- 
zionale, ché pareva al Manzoni altrettanto ne» 
cesseria quanto l'unità della patria, Îl Checchi 
munisce, nelle trecento pagine circa”di que= 
su opera affatto inedita, le note di viaggi, di 
gite, d’impressioni, di avventure attraverso i 
paesi disparatissimi. Descrive con ricchezza di 
particolari, e con un interesse sempre crescente 
un viaggio ad A essandris, a Giaffa, a Gerusa- 
lemmo; pol tornando in Italta si raccoglie nella 
vaga contemplazione della Roma della acque, 
la immortale Venezia: dall’ A4rialico sì volge 
alie Bpiagge tirreno e rievoca la memoria del. 
Itora:e pisano e della riviera lignre; finet'è 
Obbedendo a unaspecie di nostalgia manzontana, 
fa una rapida corsa nei luoghi abitati dal Pro- 
messi Sposi. a 

Nei quattordici capitoli l'autore interrompe 
ogni tanto il racconto con osservazioni argute, 
con divagazioni gioconde ispirato alla sana fl- 
tosofla del buon senso; ed è riuscito così a 
ac«ìvere un libro, che giovanetti e uomini a- 
dulti putranno leggere con uguale diletto. 

LA edizione. aasai elegante è corredata di 
mo'ti disogni intercalati nel testo, è la pubblica 
i'editore Paolo Carrara di Milano, 

ZA 

Chi sofire malattie di petto (tuberco» 
losi, bronchite, catarro polmonare’ ecc.) 
sper.menti la rinomata Pozione antiset- 
tica del D.r Bandiera. Tale specifico, 
d’ammirevole efficacia, uniformato alle 
disposizioni di legge, trovasi «depositato 
soltanto fn Palermo presso la Farmacia 
Nazionale, sita via T'ornieri, 60 - 

Prezzo di ogoi bottiglia, con istrù» 
mon, L. 4; più le spese di porta e di 
imballaggio. TÈ 











sn viaggio siate 
Cuiuao Bici 


provvisti di Ferrò=: 
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Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone» 


Cose locali. — 17 gennaio. — B. — 
Calcolavo mandarvi la situazione demo- 
grafiza della città al 34 scorso dicembre. 
Essa è pronta, ma però si comunicherà 
solo. al giornale locale, Quei signori del 
Monicipi: son molto parchi nel dare 
notizie, od anzi non né danno affatto. 
È un modo come un'altro, di intendere 
la libertà. 


Cucina economica. Qualcuno si recò da 
me a dirmi che vennero ridotte le por- 
zioni di minestra alle cucine economiche. 
Ciò potrà esser succeduto inun giorno, 
perchè le nostre cucine sempre funzio» 
parono benissimo e se talvolta la mine- 
stra fu scarsa, b sogna anche avvertire 
che massime i legumi si pagano circa 
il duppio di quello che prima si paga- 
vano. Ciò non toglie però che la Dire- 
ziene faccia onore all'assunto incarico. 


Assunzione di imprese. Col primo d’anno 
assunse l'impresa aeree e spazi la so» 
cietà Anonima. 


Ballo. Domenica, grandiosa festa nel 
salone Stella d'Oro, con estrazione di 
un regalo. Si ballerà pure nell'elegante 
salone Cojazzi e Politeama. 


Da Precenicco. 


Sindaco dimissionario. -— Avvenire 0- 
soilro e tempestoso. — 17 gennaio. — 
Questa buona popolazione è dolentissima 
di dover perdere il suo amato Siadaco, 
sigoor Giovanni De Lorenzo. Non si sa 
per quale motivo, egli rassegnò, pochi 
giorni sono, le proprie dimissicni, nè 
valsero a fargliele ritirare consigli di 
amici e preghiere di soggett:. 

Uomo intelligente, energico, e seru. 
polosamente probo, era l’unica persona 
fra noi che possedesse un’ attitud.ne 
proprio naturale al reggimento del Co- 
mune, In meno di disc anni d’ammi- 
nistrazione egli lo trasformò talmente 
da non riconoscersi più. L' esauste fi- 
nanze ristorate, le fusse e fugne ottu- 
rate, le strade campestii impraticabili 
rese comode, i pozzi artesiani istituiti 
ecc, sono opere esclusivamente sue; e 
tali opere donano a Precenicco salute 
ed amenità. 

Ed ora quale sarà |)’ avvenire di Pre. 
cénicco ? Migliore mai; a seconda di 
chi salirà al potere, tollerabile forse; 
cscuro e tempestoso certo ! Cor. 


w Da Gemona. 
‘Per una festa operaia a Chiusaforie. — 


.17 gennaio. — (X) — La pioggia sei- 


roccale caduta in questi due giorni ha 
fatto totalmente-sc@mparire quell’ uni - 
forme strato di neve che da circa 15 
giorni copriva tutta la nostra vallata. 
Ci par di rinascere! La bianca dama, 
benchè di radu si lasci vedere tra noi, 
pure nessuno piange alla sua dipartita. 
1 monelli forse, cui manca \l pretesto 
di marinare la scuola, il trastullo di 
lanciar pallottoie alle femminette, e d 
scivolare colle slitte lungo le strade, in 
declivio sentiranno un po’ di d spiacere; 
ma noi, dico il vero, ce la god amo ve- 
dendola sparire, perche in tal modo il 
nostro sguardo potrà nnovamente po- 
sarsi tranquilio sul verde der prati e 
de’ colli circostaut', 

Oggi una temperatura mite ci fa già 
presagire i tepori di marzo. Questo pas» 
saggio è senza dubbio troppo rapido; 
e sarebbe addirittura una pretesa fuori 
di luogo la precocità della buona sta. 
gione, tuitavia ci consola il pensiero 
delle giornate m'gliori e con tempo se- 
reno, — Io auguro che una di queste 
sia appunto quella di domenica prossima, 
20 corr., in cui la Rappresentanza della 
nostra Ssc'età operaia con la banda e 
con la orchestra si recherà a Ch usa- 
forte per l'inaugurazione della bandiera 
di quel sodalizio. Se la giornata sarà 
buona, ritengo che a Chiusaforte do- 
menica si passerà assai bene il tempo, 
perocchè, da quanto sono informato, 
altre rappresentanze sociali e numeroso 
concorso d'invitati, renderanuo la festa 
solenne e gaia, 


Da Pozzuolo. 


Conferenze agrarie. —- La settima con- 
t renza agraria popolare avrà luogo -do- 
menica 20 gennaio alle ore 134,2 (1 1,2 
pomerid.) sul soggetto: Impianti. 


Da Tarcento. 


Denuncia per corruzione di minorenni. 
Contro Domenico Stelfanutti di Tare=nto 
fu prodotta denuncia per il titolo sopra» 
indicato, perchè egli avrebbe corrotte 
con atti di libidine parecchie bambiue 
tra gli otto e i dodici anni, facendole 
eutrare con pretesti e lusinghe nel suo 


negozio. 
—__ 


Da Gorizia. 

Gorizia per Oss Mazzurana. — 16 gen- 
naio. — Nella seduta del consiglio della 
GiLtà, convocato espressamente per la 
morte del podestà di Trento 038-Maz- 
zurana, venne deliberato di inviare a 
quel consiglio comunale ed alla famigha 
del podestà un telegramma di condo. 
glianza o di far rappresentare ai fune. 
rali dell'estinto it consiglio comunale 


fav deporre una corona sulla bara, 
































H Podestà Dir Venuti motivò la pro» 
posta con calde parole, accentuando i 
meriti del podestà Oss-Mazzurana tanto 
in liuea economica che nazionale. 

1 consigheri ascoltarono in piedi il 
discorso del D.r Venuti ed il pubblico 
della galleria applaudì vivamente, mas- 
sime quando in ultimo accenno al Mo- 
nument: a Dante Alighieri, che sta per 
sorgere sulla Piazza della Stazione in 
Trento, «all erezione del quale» — 
disse l'amato nostre Podestà — concorse 
Pobole di quanti noi siamo italiani in 
Austria, affermazione solenne della no- 
straindividualità nazionale, simbolo della 
nostra solidarietà nellla difesa di quel 
sacro patrimonio. 

Vi noto, per fa cronaca, che, mentre 
tutti erano in piedi, il solo commissario 
governativo stette seduto, durante il di 
scorso, 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Seteorologice. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 18, 20 

GENNAIO 18 Ore 8 ant. Termometro +8. 
Min. Ap. notte 14.5 Baroinatro 747. 
Stato atmosferico Nebbioso 
Vento Nord. Sud Est. pressione Croscento 
ilRi: Coperto piov. 

Pemperatura Massima 9,2 Vinima 7.2 

Madia 7.77 Acqua caduta mpn It 

Altri fenomon : 


ftollettino astronomico. 





Gennaio 17 
Sola Luna 
Leva ore diRoma 745 lova ora 1 
Passa al meridinno 12.17.35 = tramonta 11.9 
Tramonta. . . 16.53 atà., giorni 22 
Fenomeni 


—___—————————6————___—_—— 
Esami di Ispettore scolastico. 


I! Ministero dell'istrazione pubblica 
dichiara aperta una sezione d'esame per 
abilitazione a ispattore scolastico. l.e do- 
mande debbono presentarsi non oltre il 
28 febbraio. HI Miaistero pubblica il pro- 
gramma degli esami. 

Gfferte alla Bante Alighieri 
in onore 
dei soldati italiani caduti in Africa. 


Donate Bastanzetti |. 2, Corradini Mo- 
naco Ettore |. 2, De Cundido Domenico 
1 1, Valentinis dott. Gualtiero |. 1. 


L'idea ci sembra bell.ssima ed alta» 
mente patriotica ; e ci presteremo ben 
volentieri a raccogliere le offerte che 
venissero mundate per questo scopo, 


fiticors! respinti. 


La Cassazione di Roma respinse i 
ricorsi avanzati dai difensori di: È 

Dondo Giev. Batt., condannato dalle 
nostre ‘Assise ‘a quattro anni e dieci 
mesi di reclusione ; 

Savaro Giuseppe, condannato dalle 
stesse Assise per rapina a sette anni 
e qualche mese pure di reclus'one, 


fondannati che sl appellano 


Moschini Augusto, agente del tintore 
Moro di Cividale, fn condannato dal 
nostro Tribunale a 100 giorni di reclu- 
sione per furto di colori a danno drl 
padrone. 

La Corte d'appello confermò la con- 
danna. 

— Battistutta Valentino condannato 
per ferimento a 10 giorni di reclusione 
dal nostro Tribunale, fu invece assolto. 

— Gentilini G. Batta condannato per 
ferimento dal nostro Tribunale a 52 
giorni di reclusione fu anche assolto in 
appello, con dichiarazione di non luogo 
a procedimento. 

Enesistenza di reato. 


Quel tal Miani Adelchi, arresta‘o 
giorni sono dietro falsa accusa di ten - 
fata rapina — venne, con ordinanza 17 
gennaio della Camera di Consiglio 
presso questo Tribunale, d chiarato — 
non luoge a procedere per assoluta i- 
nesistenza di reato — e posto sub:to in 
libertà. 

In Tribunsle. 

Renitent alla leva. Furono assolti da 

uesta imputazione: Della Velantina 

agelo di Giov, Batt. da Claut; Piccaro 
Francesco di Torreano; e Borgobello 
Antonio di Gio. Patt. da Tricesimo, 


Feritore del padre! Rieppi Dometico 


| di Guseppe, da Formalis, per lesioni 


al proprio pare fu condannato a sedici 
mesi di reclusione, 

Ledro di erba Bertoli Rosalia di Pie- 
tro da R:bis, che :l Pretore di Codro-po 
condannò per furto di erba a tre g.orni 
di reclusione ; vide annullata Ia sentenza 
del primo Giudice ed ordinata la rinno- 
vazione del dibattimento. 


Arresto di una ladra, 


Circa le ore 31;2 pom. di jari in via 
Paolo Sarpi dagli agenti di P. S. fu pro. 


ceduto all’ arresto dalia pregiudicata Ar- i 


mellini Amabile, di Gio. Batt. di annì 


| 22 di qui abitante in via Ronchi N 64, 


perchè autrice di furto di un orologio 
d’oro a remontoir con catena d’argento, 


Seprabito perduto. 


Mercoledì sera, fra porta S. Lazzaro 
e la Chiesa S. Cristoforo, venne per- 
duto, passando con carrettino — na so- 
prabito d'inverno. 


Si darà generosa manc.a a chi lo por. ® 


di Gorizia dul suo primo aggiunto e di , tera all' Osteria dei Frati — Piazza An. 


tonni, 





LA PATRIA. DEL FRIULI. 


Hi prezzo del cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 106.57. 


Per onorare ! defuati. 

Offerto fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Modotti Ermenegildo di Paderno, 

Secli Antonio L. 1, Pittana e Spriagolo i. 

Le offerte si ricevono presso |’ Ufficio detla 
Uongregazione di Carità e presso le librerie 
fratolti Tosolini .P. Y. Emantele e Marco Bar- 
fluxoo via Mercatoveschio, 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritlene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
un elanen della stesso alla famiglia del dofunto. 


Corso delle monete 


Fiorini 216.— Marchi 13145 
Napoleon: 24 25 Sterline 26.68 


8 SOIT IE SETTA 

Ieri alle ore 3 e mezza pom., dopo 
breve malattia, mancò ai vivi 

Eda Zuechiatti. 

Il fratello, le sorelle e i cognati ne 
annunciano la perdita ai parenti e agli 
amici. 

RARITÀ DISTA 
Posta economica. 
Avvisiamo i gentili Soci, e Corrispon- 
denti e tutti quelli che, per qualsiasi 
causa, scrivono alla Direzione od Ammi- 
nistrazione della Patria del Friuli che, 
appena ricevute. le loro: leltere, trove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sla solto questa rubrica, scrivendo il 
loro nome e cognome con le sole ini. 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 

vennero le letlere. 

Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 

Avvislamo i nostri signori soci comprovin- 
clali residenti all'estero, che non ricaverdo 
entro la fin» del corrente moss il saldo di 
quanto /evono per associazione, si sarà costretti 
sospendere loro la spedizione poichè non si 
può ogni givrno autecipare le spese del fran- 
cobollo, mentre queste dovrebbero essere pu- 
gate antecipatamentà ceme sì usa con tutti i 
giornali del mondo. 





CarnovaLe 


Le Socie della « Dante Alighieri» 
patronesse del ballo sociale. 

Come avevamo facilmente preveduto, le si- 
gnore che ieri si a tunarono nella Sala dei Re- 
duci hanno di buon grado consentito che le 
socis della «Dante Alighieri» funzano da pa- 
tronesse del ballo sociale che avra luogo al 
Minerva il 26. 3 

L'esito del ballo è così assicurato::: basta ri- 
cordare che della « Dante AI gh.eri » fanno parte 
le seguenti signore: Angelina Bardusco de 
Carli, Italia Bastanzetti, co. Libera Berliaghieri 
Billia, Maria Braida Cersazzai, co. Lucia Ca- 
ra ti Ripaldini Arici, co. Maria Cicogna Ro- 
mano, Angela Celotti Michieli:Ziga-ni, co. 
Lanra Della Porta di Colloredo, eo. Vittoria 
de Concina Florio, co. Teresa de Concina Florio, 
co. Anna di Prampero Kechler, marchesa Co- 
stanza di Col'oredo Roberti, Fraricy Fracassetti 
nob. Antonibon, Adele Luzzatto. Luzzatto, 
Luigia Merzatsi Rubini, nob. Maddalena Mi- 
coli Toscano, Eugenia Mòrpurgo Basevi, Anna 
Moretti Moratti, Emilia Maratti Girardelli, I- 
rens Rizzani Marzuttini, Leonilda Rizzani 
Serrao. 

La deliberazione delle signore era stata pre- 
coduta da alcune parole del signor Giusto Ma- 
ratti, presidente d>i Reduci, parole ispirate a 
sentìimenti patriottici. 

La «Dante Alighieri» era rappresentata dal 
dott. cav. Marzattini che fa parte di quel Con- 
siglio direttivo; il Filodesmmatico dal sig. de 
Candido. 

1 ballabili del Minerva. 


Ass'stetti ieri alle prove dei baltabili che 
verranno suonzti in questo carnovale at Mi-{ 
nerva. 

Per desiderio espresso da molti vergono ri- 
potuti quelli del 1876, 

I ballabili vecchi, è inutila dirlo, sono quell 
più apprezzati. 

Ma se belli ed animati sono quelli, altret- 
tanto può dirsi dei nuovi a:giuati ; ed in spe- 
cial modo, vanno ricordati fra questi, 3 del 
signor Farlatti: uni marurka e 2 polchs, di 
cui una caratteristica intitolata ? < Tatti 
bicicletta ». 

1 pubblico del resto li potrà giudicare i 
prossimo mercoled:, primo veglione mascho- 
rato,... ma che «liceo morcoledì Î... sabato sera 
al balto degli studenti, perchè sabato, i visto 
che la veglia devo riusciro una dello più bollo 
dal carnovale) .’ orchestra vuol fare del suo 
meglio, è ci vuoi quindi rogalare parte dol 
repertorio carnevalesco del 1895, A. S 





Inserzioni 
n 


PATRIA DEL FRIULE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
crofogie, ati di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, se non a paugea- 
miento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e V Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car- 
tolina postale. de a 

Non saranno spediti numeri. separati, 
se non a chi ne avesse antecipato:l'im- 


porto, calcolandosi ogni copia cent, 10. 








. Gazzettino Commerciale 
Rivista settim. sui mercati. 
Ufficiale. 

Settimana 2. Grani. L’ abbondante 
neve caduta dai 6 ai 8 corrente impedì 
il trasporto dei cereali sulla piazza 
anche dei luoghi più prossimi alla città | 
per cui il mercato di martedì andò i 
deserto, 

Giovedì si ebbe poca roba causa la 
poca praticabilità delle strade. Sabato 
fatte le vie più carreggiabili îa piazza fu 
discretamente provveduta, I compratori 
non furono molti e perciò circa 290 
cit. di granone rimasero invenduti, 8 
per essere diminuite le domande anche 
il genere segnò qualche masso, 

In tutto si ebbero 1369 ett. di grano» 
turco e 120 di sorgorusso. 

Cinquantino 9.60 e 10. 

Prezzi minimi e massimi. 

Giovedì. Granoturco da lire 1050 a i 
11.50. 

Sabato. Granoturco da lire 10 a 11.30; 
sorgorosso da lire 6.50 a 6,60, 

Foraggi e combustibili. Nulla martedì, 
giovedì e sabato poca roba. 

Castagne 
al quintale lire 13, 13.50, 14, 14,50, 15, 
16, 17, 18. 

Fagiuoli alpigiani al quintale lire 24, 
25, 29, 35. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

10. V'erano approssimativamente : 

5 pecore, 2 castrati, 6 agnelli. 

Andarono venduti circa | pecora 
d'allevamento a prezzi di merito ; 2 








agnelli d’ allevamento a prezzi di merito, 

30 suini d'allevamento, vendati 8 a 
prezzi di merito, 14 da macello, ven- 
duti 5, a Ihre 83 e 84 nl quintale del 
peso sotto quintale, a lire 93, e 94 
sopra quintale, 

2 Carne di Vitello. 

Quarti davanti al chiî. lire 1,20, 1.30, 
1.40, 

Quarti di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60, 
1.70. 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 65 


» di Vacca » » >» 

» di Vitello a peso morto» >» 76 
» di Porco » vivo » » 85 
» » sventrato » »108 


Carne di Manzo 


La qualità taglio primo al Kg. L. 1.70 
» » » » » 160 
» » secondo » » 1.50 
» » » » » 140 
» » terzo » » 1.30 
» » » »» 120 
» » » » 3» i. 
La qualità taglio primo =» >» 1.50 
» » secondo » » 1.40 
» » » » » 130 
» » » » » 120 
» » » » » i 
» » » » 3090 





Notizie telegrafiche. 
Dalla Sicilia 
Per l'amnistia — La madre di Bosco, 


Palermo, 17. Le Assise assolsero 
due villici ed ‘un calzolaio, imputati di 
devastazione e di sacheggio nei tumulti 
di Sicilia. Si erano resi latitanti, evi- 
taado il giudizio del Tr.bunale Militare 
che condannò a 15anni il padre di uno 
degli assolti. L' assoluzione s' interpreta 
nel senso che la coscienza pubblica do- 
manda l’ amnistia, 

Per la domanda dell’amnistia sì a- 
vrebbero raccolte, in ventiquattr'ore, 
50,000 firme. La madre di Bosco, in 
una lettera pubblicata dai giornali, si 
manifesta grata agli elettori che vollero 

onorare il suo adorato figliuolo ed af- 

fcettare il giorno della rivendicazione. 

Afferma che il diletto figlio non pensò 

mai alla rivoluzione, nè a stragi. Dice 

che non la turba il sospetto che la re- 
cente manifestazione elettorale possa ri- 
tardare l'ammnistia. « Escludo — coo- 
elude — che qualcuno abbia del maia- 
nimo contro mio figlio. Attendo con se» 
| rena fiducia il suo ritorno. » 
} 








Lursi Monticco gerente responsabile. 





AVVISO. 

D'affitare casetta restaurata în Vicolo 
Sottomonte al Civ N. 24, a pochi passi 
dal Mercatovecchio, con cucìna, acqua 
potabile e N. 5 stanze. 

Rivolgersi all' Avv. E. Geatti, Via 
Mercatovecchio N. 89. 


Tras.erimento di ulficio. 


Iì Notajo Puppati Dr. Francesco di 
- Udine .si pregia di avvertire la sua 
clientela che ha trasferito lo. studio în 
Via Erasmo Valvason, un tempo del Ro 
sario, di fronte la Chiesa di S. Pietro 
Martire--negli ex locali dell Esattoria 
casa Pecile N. 2. 








Vedi in 1V.a Pagina 
Sartoria Parigina 
e Liquidazione 2ellieceria. 


+ VRETORIA vedi avviso in 4 pagina. 


mon temono concorrenza, 


fi DANTE ALIGHIERI, col commento duo Gearterzici è i: 
ie € Edizione sju adalia por 1a vioofa a fe 1a 
4; 


ie, 
UA — Glegantementa fegito £ 5 80. 


9 IPATERII LOaGIAri sciGatiiti, atiarari, giariciss (ani 
PEcHATI gni qoregna Lrovnsb asurgre (9a 680 a 
Ma materia ehe 12 intorsasa. COMISO UPMIO. 


ANORO MANZONI, con 24 tar ori 
| L'egigiane pio econtmica, nitida #9 518 .coresti 
fa dat Manzoni steso £ # 


il prima sid 
cr I) Aaccoyiiteri 
18. di gran la3ea 


Splendida. giornate di Mode. Si accupa Gsttusiva: 
manto di tavori sil. Praforito dalle signare di 
tuon guato. Es volte nf mas lena 
grande L. 10, ediz. pico. L. 8 all'anno. Siggi gratia, 


La Cooperativa Venata 


di assicurazione grandine, Capitale Sta- 
tutario L. 500000, Direzione Generale 
Venezia, "Uffici in San Marco, n. 1304 
ricerca agenti generali per i Distretti e 
Comuni della prov. di Udine. 

Inutile presentarsi senza ottime refa» 
fienze. 


Udine- €. BURGHART - Udine 


rimpotto la Stazi one Ferroviaria 


Deposito con servizio a domicilio di 
Carbone fossile di Trifail a pezzi, 
carbone in mattouelle e carbone antra» 
cite per stufe e cucine economiche, 








Il carbone in maitonelle è raccomanda» 
biie per l'igiene, economia e polizia, - 
ce 


Recapito per ordinazioni anche presso 


il Negozio Velocipedi e Stufe 
Via Cavour N. 9, 
i 


Mazori a buon prezzo 


Si avvisa i buon gustai che în Via Riblè 
al numero 18 si vendono i mazori (Anître 
selvatiche) a lire B.60 ai paio. 











E 


TOSO ODOARDO: 


C(hiraego - Bentist 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpì N. 8. 


Î Ù 
Unico Fabinetto èl gioni 
per le malattie della BOCCA e del DENTI 


Denti e Dentiers artificiali: 


Ascoltate 1 buoni consigli. 


‘Le. primarie autorità mediche di‘ È 
ropa, vanun d'accordo nel consigliaré:6 










raccomandare, a chi’ è colpito «dalla: 


tosse anche causata da lufluenza:le 
famose e rinomute pastiglie ‘dè 
Walst di Londra. i 

idici anni d’esperimento, con 
tentosi risultati. sono la‘prova più 
minosa e sicura che dette pastiglie sonò 
d’efletto addirittura miracoloso e -Qua» 
rise no in 48 ore; ©’. 


Unico deposito per l'Italia alla Wai 
amacia € entenari Compo S. Bars 
tolemeo 5310 Venezia, -— Spedizion 
qualunque parte de Regno mediate fi 
Cartolina Vagha da Mre una. n 

Trovansi in tutte' le-primarie farmaci 
del Regno al prezzo di Mre un 
pacchetto cen. istruzione italiana. * 
ti pubblico stia bene in guar 
dale dannose imitazioni me: 
i in commertio; ed esiga sempi 
sopra ogni pacchetto esternas: 
mente impressa la marca di fabbrica: 
depositata. È 

























Avviso ai buoni queta 


All'antica osteria:dei: 
Gemona N. 14:sì È 
Piemontese sia al 
grosso, esercita dal signò 
sandra;. tene: il deposito fuo: 
Aquileja. 1 prezzi sano discretia 



































LA PATRIA DEL: FRIULI 























| rent E 





ie di Pabbiicità A_ MANZONI 0 C MILANO Via San Paolo 11 ° 
LONDRA, E. C.Edmund Prino 10 Aldorsosto | {P INSERZIONI, 





i Gail’ esiero sì: ricevono esclusivamente per li nostro Giornate presso 1 ufficio psincipa 
LE INSERZI HI ROMA, Via di Piatra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Mex.se, — PARIGI Rue de Maubouge 41 — 
Streel. i 
È - i = —= _ — ct 

















RARI ODDIO 





GONTRO LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1890, 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
le Pastiglie Bover "Santini specialità del chimico farmacista 
Sd CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Rossi 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
ù freno di ramceedime e trovansi affetti da BBrenehite. 

Le pastiglie Famtisi non hanno bisogno di raccomandazioni; 
8 poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
Sf pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0,05 di Bal- 
samo Tolutano 
d Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
“ Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi ® la scatola con istruzione 
di Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni, 
Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 

d’ Ore, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gierolami, Iwigi. 
bd Biasioli e RRImisimi — in FAGAGNA farmacia Sandri — in POR. & 
X DENONE farmacia Reviglie — e nelle priucipali Farmacie del Regno. 


IDOCCNNIVOIVOCNIIINOIIAAKKAKKAKA 












Ea € ‘ 
bellezza, — Lea barba e € capelli aggiungono all'uomo 


aspetto di bellezza, d* forza e di senno. 

suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
W'aceqgna di chinina di A | gong e Gii, Via Torino N. {2, Milano. In Ve- 
Bligone e €. è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA 
lizioga ; impedisce immediatamente la caduta TORE 1825, da tutti i parrucchieri, profumieri 
dei capelli è della barba son solo, ma ne age- Fermacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENRICO 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
bidezza. FRAGE nasLo parnacita NIN] 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio= medicinali — a Gemona dal Signor 
vinezza ho lussureggiante capigliatura fino DU RTOLI ARISTODENO — a sPonjebba dal 
Bin: più: farda Vecaliait: sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 


St vende în fiate ed in Mlacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per  pacce postale aggiungere 
do triolia aa n ltro circa, a L. 0.85 Cent. 75. 


inse 
Nel 1720 

(175 anni fa) il dotto e distinto medico Elorido 
Piombi celebrava il valore terapeutico @ dietetico 
del'a preziosa Acqua di Nocera Trabra, ed 
ogg! gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
een splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 
tuo dei prof. Mantegazza, Semmola, Bened.kt, Cantani, 
Be, Loreta, De Giovanni, ecc, VOLETE LA SALUTE? ! 
tale da dichiararla senza t 


tema d: smentita La Regina 
delle Acque da tavola. 


IL FERRO - CHINA - BISLERI 


lighore stomatico apertivo agisce sul sistema Der- 
voso rinfirzandolo; prima dei pasti eccita mira» 
milmeute l'appetito e la sui bpatà ed il su» va- 
lore è dim»s'rato dalle innumerevoli imitazioni e 
fatsifivazioni poste io com n:rcio, dalle quali il 
‘pubblico dovrà ben guardarsi, 





VOLETE DIGERIA BENE © 




















Per le inserzioni in terza 
e quarta pagina conviene pagare 


il prezzo antecipato. 
ASIA 


LAVARINI GIOVANNI è 


RX 

x UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

8 GRANDE ASSORTIMENTO 
A 








sv ULTIMA NOVITA 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ecc. 


eee 


— ved BAULI e VALIGERIA fee 3 
È 
x 
% 







di qualunque forma e grandezza i 

zzli da nen temere Coneerrebza 
DI io 

in seta da EL. 3.659 a L. 15. 

a 





15 saio a pre 


Ombrelli in cotone da L. fl. a £.S@ ece, : 
SI coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, 


prezzi convenientissimi. 





e 
SI E-EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


}:0,0,$ 


CLINICI IUOCITIVOLIOIOIAA Lig vio Te ii 


FAAEARAIATAMAIA MELIA 


Seed lede det tate 


de 













uso regolare dell’ Anti-Bacillare. 





Unico deposito in PALERMO presso i 


cesco Nardini e Giacomo Comessatti. 


PRERIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


successori D. BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 


fuori Porta (icnova 


Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vusti esclustvamente. Ferniteri di Ospitali, 1 
stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
speciale alla ‘Direzione. ù 

Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla 


Billa. 4 

@spitali di Udine — Bassano — Pelo — Pe 
dova — Bemena — Lenigo — Lendina 
Cividale — Pordenone — Lonate — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Gonegliane — Vicenza 
— Asilo Mendicità di Verona € molti altri 


Istituti. 









ii 





SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UE ESSER E — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffé Nuevo — UDINE 


Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione su misura 












ASSORTIMENTO D'&8BETI CO VEFEZIOVATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 





ANTIBACILLARE 
RISBEBIO CONTRO LA TESE 
preparato con procosso spaciale dal Professor SALVATORE GAROFALO! 

Approvato dal Consiglio superiore di Sanità; prescritto dai me- 


dici a tutti g/' individui affetti da tubercolosi, 
polmonare acuto e cronico, affezioni della laringe e della trachea. 


L’ Anti-bacillare, preparato a base di creosoto, balsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevoie 
impadisce subito i progressi del male, neoidenio ii bacillo di Koch, 


Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ticostituenti rinfor- cei i 
zando lo stomaco e premuovendo l'appetito. La tosse, ln fcbbre, frenare la tisi, la scrofola ed in ‘generale tutte quelle fi 
| espettorazione, i sudcri notturni e tutti gli altri sintomi della con- malattie in cui prevalgono la debolezza e ia diatesi fi 
sunzione, migliorano sin da priacipio e cessano rapidamente co, strumosa, Quest’ glio proveniente dicettamenta da; 


Prezzo di ogni bettiglia con istruzione L. 4. ALLA 
(Aggiungendo L. i per spese di posta e di iniballaggio si spedisce = 
ei iegno melllante pacco Postato.) IDRO GPETDIZIA 
) Prot SALVATORE GARO- FRANCESCO MINISINI 


FALO Piazza Visita Poveri N. 5 - Ivi dovranno dirigersi le richieste 
UEENE 


accompagnate da cartolina vaglia. iii i 
Ri nero Ii Ana. e fuscovalo. omptettie: ln Brcaola presto DOSI: A un fanciullo #a un anne due cucchiai da Galîé, da 3 tf 
a 4 aoni un cucchisjo da tavola, da 4 a I2 anni $ ‘oghiia) 


Deposito in Udine presso le farmacie del Dott. Fran» ' 


| 
| 
! 
: 
| 
I 
i 


di tutta hl PELLIGGERIA 1 disotto del prezzo di costo. 


SICUREZZA el ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza. : ; 
SI vende tutto a PANMZZO FISSO, e tutto è segnato In modo di dare al com- È 


pratoro tutta la garanzia possibile, potendo Îl Cilente da sele col nuovo sistema, 


farsì il prezzo d’ogni articole. 


RAIN AAA RIVIERA VIII 





ronchiti, catarro 

























Qualita sceltissima, Ottimo rimedio per vincere e È 


z | luoghi di produzione è preparato eon grande attena 
zione e vendesi 





per giorno, agli adulti da 2 2'8' cuechidi: 


giant 





Non si contano frettole. 
Nell’ emporio Bomenfeo" 
Bertacsini in Mercato - 
vecchio si trova proprio 
tutto quello che si può de» 
siderare per regalo ai nostri 
cari bambini in occasione 
del Natale e;del Capodanno, 
— i giorni in cui più ge- 
neralmente i bambioi sono , 
resì contenti con la borsa 
del papà. I giuocattoli più 
variati, le novità ultime, 
le sorprese, ì congegni di- 
lettosi ed istruttivi nell'i- 
stesso tempo — tutto Ivi 
si può acquistare, A_prezzì 
mitissimi, Chi non prova 
non crede; gli è perc è che 
si invitano tutti i lettori 
di questo giornale, tutti i 
cittadici ‘e provinciali che 
hanno figli o nipotini da 
accontentare, a recarsi nel 
ricchissimo emporio per ee 
saminare... e per acquistare. 




















GLORIA Lezioni di Lianoforte 


liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal Composizione ed'Estetica Musicale 
nonchè di 


chimico farmacista Sandri 
Lingua Tedesca -ed Ialiana 


Luigi in Fagagna. 
Maestro docente: Pietro: de Carina 


GF EBILOTNI Recapito : Caffè Corazza. 


Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
Hsalma. galla: rinomata Istruzione soda, con metodi assoluta 
a . Li di A È 

Pomata vegetale alpina | mente razionali, singolarmente confor- 
Usata ai primi freddi, ai primi sintomi } mati alla varia indole ed agli speciali 


al primo gonfiore e prurito, l' effetto sarà intonti degli allievi e delle allieve. _ 
Preparazioni ed Esami in Istituti di 








immancabile ed immediato p 4 I Ù 
Vendiia presso il Laboratorio Chimico | Istruzione pubblica e Conservatori mu 
Farmaceutico sicali. 


Francesco Minlsini — Udine Traduzione di documenti e libri. 
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